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 Modificazione 
dell’identità degli 

europei 

A meno che non sia convinto con la Scrittura e con chiari 
ragionamenti – poiché non accetto l’autorità del papa e dei 
concili che si sono contraddetti l’un l’altro – la mia coscienza è 
vincolata alla parola di Dio. Non posso e non voglio ritrattare 
nulla perché non è né giusto né salutare andare contro 
coscienza. 
   M. Lutero di fronte alla dieta di Worms, 1521 

 

Affermazione dei 
principi della 
modernità 
 

Primato della ragione 
 

Primato della coscienza 
 

Rifiuto dell’autorità e 
della tradizione 
 Frattura irreversibile  dell’unità cristiana europea 

 

ERESIA  
 

SCISMA 
 

Scelta di una dottrina diversa 
da quella della Chiesa 

separazione senza sostanziali 
mutamenti nei dogmi* 

* verità di fede indiscutibile e 
immutabile, fondata sulla rivelazione e 
sul magistero della Chiesa. 

RIFORMA 
PROTESTANTE 

RIFORMA CATTOLICA E 
CONTRORIFORMA  

Se noi vogliamo intendere lo svolgimento della Chiesa del XVI 
secolo dobbiamo tener presenti i due elementi fondamentali: 
quello della continuità rappresentato nel concetto di Riforma 
cattolica, quello della reazione rappresentato nel concetto di 
Controriforma. 
   H. Jedin 
 

Aspetti sociali  
 

Aspetti religiosi e 
culturali in genere 
 

Risvolti politici  
 

Riconoscimento  e 
rivendicazione dei 
diritti umani 
(diritti civili o 
diritti di libertà) 

Riflessione politica sec. 
XVII e XVIII (Spinoza, 
Locke, Montesquieu, 
Rousseau ecc. ) 

Garanzia dei diritti civili  
(Déclaration des droits de l’homme 
et du citoyen 1789) 
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LA RIFORMA COME 
FENOMENO RELIGIOSO  

Commistione fra potere politico  
religioso (prevalere degli 
interessi temporali) 

Ignoranza e corruzione del 
clero (nepotismo e simonia)  

Progressivo allontanamento 
dagli ideali evangelici (povertà) 

Separazione fra ufficio e 
beneficio ecclesiastico 

1. Precursori della Riforma 
(J. Huss e J. Wicliff) 

Noi siamo tutti hussiti, senza 
saperlo: anche S. Paolo e 
Sant’Agostino sono perfetti hussiti  
Lutero 1520 

 

2. Devotio moderna  

 

Esperienze di fede 
intima e profonda, 
vissuta attraverso la 
carità e la lettura 
sacra nella vita 
quotidiana, secondo 
il modello di Cristo. 
(L’imitazione di 
Cristo di Tommaso 
da Kempis) 
 

3. Cultura umanistico-rinascimentale  

“Sono profondamente in disaccordo con coloro che non vogliono 
che le sacre scritture, tradotte in lingua volgare, siano lette dagli 
incolti, come se Cristo avesse insegnato cose tanto oscure da poter 
essere a malapena intese da pochi teologi o come se la tutela della 
religione cristiana consistesse nell’essere ignorata. Forse è meglio 
che restino nascosti i segreti dei re, ma Cristo desidera che i suoi 
misteri siano resi noti il più largamente possibile. Io mi augurerei 
che tutte le donnette potessero leggere i Vangeli e le lettere paoline. 
Vorrei proprio che tali testi fossero tradotti in tutte le lingue, tanto 
da poter essere letti e capiti non solo da svizzeri e irlandesi, ma 
anche da turchi e saraceni. Certo il primo passo è di conoscere in 
qualunque modo.” (da Erasmi Roterodami paraclesis ad lectorem 
pium, in Desiderius Erasmus Roterodamus.)  

a. Esigenza di una riforma morale 
e disciplinare della Chiesa e di 
una riscoperta dell’autentico 
messaggio evangelico 
(degenerazioni dottrinali) 
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LA RIFORMA COME 
FENOMENO RELIGIOSO  

b.  La campagna per le 
indulgenze* del 1517 

*riduzione del periodo di penitenza imposto al peccatore pentito, che, a partire 
dal medioevo, si poteva ottenere facendo un’offerta per i poveri, sino a giungere 
nel corso dei secoli XV e XVI a una vera aberrazione dottrinale: si poteva 
ottenere uno  “sconto” sugli anni di Purgatorio con un’offerta alla Chiesa. 

 

“Appena il soldo in cassa ribalta 
l’anima via dal Purgatorio salta”  
(Johan Tetzel, coordinatore della 
vendita delle lettere di indulgenza) 

La questione della 
salvezza eterna 

…perché la morte è propinqua e 
si può dire che per la esperienza 
quotidiana ci apparisca ad ogni 
ora.… 
 F. Guicciardini, Ricordi 

“Finalmente Dio ebbe compassione di me. Mentre meditavo giorno e 
notte ed esaminavo la connessione di queste parole: “La giustizia di 
Dio è rivelata nell’evangelo, come è scritto <Il giusto vivrà per fede>” 
incominciai a comprendere che la giustizia di Dio significa qui la 
giustizia che Dio dona, e per mezzo della quale il giusto vive, se ha 
fede. Il senso della frase è dunque questo: l’Evangelo ci rivela la 
giustizia di Dio, ma la giustizia passiva, per mezzo della quale Dio nella 
sua misericordia ci giustifica mediante la fede, come è scritto: “Il 
giusto vivrà per fede”. Subito mi sentii rinascere e mi parve che si 
spalancassero per me le porte del Paradiso. (....)”  
(Cit. in Miegge Lutero giovane, Feltrinelli. 1964, pag. 114-115) 

Martin Lutero  

“(21) Sbagliano pertanto quei predicatori di indulgenze, i quali dicono che per le indulgenze papali l’uomo è sciolto e 
salvato da ogni pena.(27) Predicano da uomini coloro che dicono che subito come il soldino ha tintinnato nella cassa, 
l’anima se ne vola via (32) Saranno dannati in eterno con i loro maestri coloro che credono di essere sicuri della loro 
salute sulla base delle lettere di indulgenza.(37) Qualunque vero cristiano sia vivo sia morto ha la parte datagli da Dio 
a tutti beni di Cristo e della Chiesa, anche senza lettere di indulgenza.(62) Vero tesoro della Chiesa di Cristo è il 
sacrosanto Vangelo, gloria e grazia di Dio.(86) Perché il Papa le cui ricchezze oggi sono più opulente di quelle degli 
opulentissimi Crassi, non costruisce una sola basilica di San Pietro con i propri soldi invece che con quelli dei poveri 
fedeli?”  
(  95 tesi, in Gaeta, Villani, Documenti e testimonianze.) 

Principi della 
dottrina luterana 

Sola fide  

Sola scriptura 
(libero esame) 

Sacerdozio 
universale   



 

LA RIFORMA COME 
FENOMENO RELIGIOSO  

Delegittimazione della Chiesa nella 
sua funzione mediatrice 
 

Rifiuto della tradizione dottrinale: 
opere*, riti, sacramenti, dogmi… 
 

 

Sulla piazza di Wittemberg il 10 
dicembre 1520 Lutero brucia 
pubblicamente la bolla di 
scomunica di Leone X. 

*La polemica sul libero arbitrio 
 

Frattura definitiva tra Chiesa 
cattolica e chiesa luterana  

Definizione della “Confessione 
augustana”, cioè delle posizioni 
dottrinali riformate (1530) 
 

Organizzazione della Chiesa 
riformata 

Erasmo da Rotterdam 
 

Se vuoi entrare nella vita osserva i 
comandamenti” (Mt, 19, 17) “Se vuoi 
essere perfetto và, vendi ciò che hai” (Mt, 
19, 21) […] Tutti questi magnifici precetti 
di Cristo non perdono forse il loro 
significato se la volontà umana è 
annientata?  
Erasmo, Il libero arbitrio, 1524. 

Lutero È proprio qui che è richiesto il più alto grado di fede: 
credere che sia clemente Colui che salva così pochi 
uomini e ne danna un sì gran numero. […] Tutto ciò 
che non è fatto dalla grazia di Dio non può essere 
buono. Dal che segue che il libero arbitrio, privato 
della grazia di Dio, non è libero, ma prigioniero e 
schiavo, dato che non può da solo volgersi al bene.  
Lutero , Il servo arbitrio,1525. 
 

Una Chiesa “leggera nelle 
forme e nei riti” 

Si aboliscano tutte le feste conservando unicamente la domenica; e 
ove si voglia consacrare una festa a Nostra signora e ai maggiori 
santi […] essa venga festeggiata solo con la Messa alla mattina, 
dopodiché il resto della giornata sia dedicato al lavoro. 
 Lutero, Alla nobiltà cristiana di nazione tedesca, 1520 
 

Interno di una casa protestante 
trasformata in tempio 
 

Cfr. Max Weber, L’etica protestante e lo spirito del capitalismo, 
1904-1905. 
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ASPETTI POLITICI  
DELLA RIFORMA 

 

 

Vicenda luterana   diventa 
questione nazionale  

Progetto imperiale 
di Carlo V  

Pretese temporali della 
Chiesa cattolica 

Tentativo di 
riunificazione 
religiosa dell’Impero 

Federico di Sassonia 
 

Carlo V 
 

Dottrina politica 
di Lutero 

1526 : I dieta di Spira 

1529 : II dieta di Spira 

1530 : dieta di Augusta 

1531 : lega di Smalcalda 

1555: pacificazione di 
Augusta: fallimento del 
progetto di Carlo V 

Principi e città tedesche 
rivendicano il diritto di 
scegliere la loro fede 

Carlo V tenta di 
ricondurre 
all’obbedienza i principi 

Formale protesta dei 
principi 

Scontro politico-militare 
fra Carlo e i principi 
“protestanti” 

Confessione augustana 

Riconoscimento del 
principio del cuius regio 
eius religio 

ASPETTI SOCIALI   
DELLA RIFORMA 

1520 Alla nobiltà di 
nazione  tedesca 

1523 Sull’autorità secolare. 
Fino a che punto si sia tenuti 
a prestarle obbedienza 

1525 Contro le bande   
brigantesche e assassine dei 
contadini. 

1522 : rivolta dei Ritter 

1524 : rivolta dei 
contadini 


